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La nazionale di Bernardini ad Helsinki per la penultima prova d'appello 

Azzurri irritati dalle critiche: 
«Ora è una questione d'orgoglio 

Sotto accusa la stampa, che avrebbe frainteso il significato 
dell'allenamento di Masnago - Soddisfatto il «dottore»: «La 
formazione tipo va bene così» - Benetti giocherà a Mosca 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 3 

Malpensa-Lenltwado-Helsinki: 
quasi sette ore di viaggio, ma 
un volo, in compenso, tranquil­
lo e confortevole a bordo del 
nuovo Itiuscin deU'Aeroflot. Tra­
sferimento senza scalo invece 
per gli «azzurri» della nazio­
nale e relativo, foltissimo staTf 
dirigente che. partiti sul far del 
mezzogiorno, sono atterrati in 
Finlandia qualche attimo prima 
di noi che avevamo -pur do­
vuto sobbarcarci la levataccia. 

Sole comunque all'aeroporto, 
un solicello anemico ma inco­
raggiante che aiuta e propaga 
il buon umore. Bernardini ap­
pare frizzante e arzillo come e 
più di sempre. Mettono il bron­
cio. 1 nostri eroi, appena 11 (li-
scorso scivola sulla partita di 
ieri a Varese con la Pro Pa­
tria, sul misero calcetto che 
ha fornito e sulle deduzioni che 
se ne sono tratte. Sostengono 
di essere stati Infatti fraintesi 
e accusano la stampa di non 
aver rilevato II tono volutamen­
te staccato che avevano inteso 
dare a quel match, quasi a 
sottolinearne il carattere di 
amichevole sgambatura senza 
più molta importanza. Ora. a 
parte il fatto che non si è chia­
ramente trattato di pura e sem­
plice questione di impegno, re­
sta ancora da dimostrare die 
abbiano veramente e di propo­
sito voluto dare all'incontro la 
forma e Io spirito della scam­
pagnata fuori porta. E comun­
que, in proposito, ne sapremo 
certo di più giovedì, quando a 
recitare la parte della Pro Pa­
tria sarù la Finlandia. 

Anche per Bernardini, che in 
fondo perù qualche motivo di 
preoccupazione l'ha pur tratto, 
l'amichevole di Masnago non 
dovrebbe far testo. Glielo si 
può quanto meno augurare, per­
ché le prospettive sarebbero al­
trimenti ben poco rosee. Non 
dovrebbe far testo, dice, per­
ché da noi, in «enere, e la Na­
zionale non sfugge all'usanza, 
anzi la sottolinea, si da il me­
glio solo quando serve, quando 
non manca cioè lo stimolo del 
risultato, della posta in palio, 
venale o prestigiosa che sia. 
Sara... ma restiamo del parere 
che figuracce come quella di 
Varese andrebbero, se possibi­
le, evitate, e che una volta 
fatte si debbono poi avere mil­
le motivi per temere, al caso, 
il peggio. 

Il « dottore » Invece sostiene, 
bontà sua, che no. che certi 
allenamenti non hanno alcun 
valore (ma allora perché si fan­
no?), che 'proprio quella forma­
zione, quella cosiddetta « tipo ». 
ohe ha cosi profondamente delu­
so a Varese contro i tigrotti dì 
Busto, si supererà domani l'ai, 
tro qui a Helsinki contro I fin-
landesi. Per questo la conferma. 
in blocco, senza la più piccola 
esitazione. Anche la difesa che 
pur ha combinato cose dell'al­
tro mondo, anche Cordova che 
non ha azzeccato né tempo né 
posizione, anche Antognonl, si 
capisce, che tanto male non 
aveva forse mai giocato. Sulla 
squadra e sul suo gioco dunque 
non ha più dubbi di sorta. Qual­
che rimpianto, semmai, ma cosi, 
soltanto formale visto che que­
sta volta vuol davvero essere 
coerente con se stesso e si fa­
rebbe metaforicamente legare 
alla sedia pur di non cambiare 
parere, per Benetti che giudica 
m gran forma, ma è ormai de­
ciso non debba giocare prima 
di Mosca, per il Merini Giorgio 
di cui non si stanca di lodare 
il prezioso apporto dinamico, e 
perrino per l'altro Morlni Ohe 
reputa attualmente 11 più « in 
palla» dei difensori, ma non 
si scappa: quella è la forma­
zione che ha deciso di schiera­
re e quella schiererà. Visto per 
di più. tiene ad aggiungere, che 
Antognoni ha completamente as­
sorbito il risentimento alla cu-
\iglia indolenzita, che Bottega 
è in floride condizioni e che 
Zoff ha assolutamente negato 
di essere alle prese con pro­
blemi di Insonnia. 

A questo punto, giusto per 
non apparire l'orse il ritratto 
della felicità. Bernardini s'at­
tacca alla vecchia tiritera del­
le squadre-materasso che .sono 
scomparse, c'ò del generalo li­
vellamento dei valori, delle pos­
sibilità puntualmente in aggua­
to che ogni match possa tra-
sformarsi in quello « trappola *. 
Deve comunque, lui per primo, 
sapere che son favole, visto 
che sente il bisogno di confor-

Sidecar: a Steinhauser 
il «Tourist Trophy» 

DOUGLAS. 3 
Il tedesco della KFT Rolf 

Steinhauser, su « Busch Kontg », 
ha vinto la gara della 500 side­
car della competizione interna­
zionale di motociclismo « Tou­
rist Trophy » che si disputa nel­
l'isola di Man, Steinhausen ha 
compiuto i tre gin del circuito 
(km, 60,710) per complessivi 
km. 182,130 nel tempo record 
di un'ora 10'47" olla media ora­
ria di km. 13-1.390. Al secondo 
pusto a 4". M è classificato il 
britannico Mac Hobson. su « Ya­
maha ». 

turlc con qualche dettaglio tee 
meo: e allora parla, ad esempio, 
del campo corto che è stretto 
citandone, al centimetro, le mi 
sure: o degli innesti che il nuo­
vo trniner finnico, tale Auhs 
K>tkoencn, c\ calciatore di buon 
nome, farà alla nazionale di qui 
nel lodevolissimo tentativo di 
arrivare all'exploit di prestigio. 
Gli innesti, si ridurrebbero pe­
rò in fondo a due, non certo 
conosciutissimi professionisti: 
Arto Tolsa. un « hl>ero » che 
gioca in Belgio e un certo Ju-

Fuori Lazio 
e Roma dal 

Torneo 
primavera 

(S.M.) — Giornata balorda 
per Lazio • Roma nell'« ulti­
ma » del airone finale del 
Torneo Primavera. La capo­
lista Lazio e stata sconfitta 
per 1-0 dal Napoli, lasciando 
via libera al partenopei che 
potranno disputare la finale 
contro II Brescia per l'ag­
giudicazione del piccolo teu-
dello. I ragazzi di Caroti 
che avevano sognalo di di­
sputare la Anale, hanno gio­
calo una bella gara a Na­
poli, sprecando alcune occa­
sione e mancando addirittu­
ra un rigore a pochi minuti 
dalla fine che avrebbe per­
messo al laziali di guada­
gnare meritatamente l'In­
gresso In finale. Purtroppo 
si e ripetuto quanto avven­
ne nel Torneo di Viareggio: 
anche In quella occasione la 
Lazio domini ma fu la squa­
dra napoletana ad aggiudi­
carsi Il Torneo. Comunque 
per I laziali i stato un gran 
torneo (vittoria nel proprio 
girone • capolista fino alla 
gara di Napoli), che mette 
in ottima luce I ragazzi di 
Cerosi, I quali hanno saputo 
esprimere un bel calcio e do­
ve sono venuti alla riballa 
promettenti ragazzi come 
Ceccerelll, Amato, Apuzzo. 

Per la Roma le cose non 
sono andate molto bene, an­
che se I glallorossl si sono 
qualificati per la finale del­
la Coppa Italia primavera. 
I glallorossl sono usciti dal­
la competizione (I romanisti 
sono I campioni uscenti), su­
bendo l'unica sconfitta (1-0) 
sul proprio terreno. La Ro­
ma si è comunque messa su­
bito al lavoro per l'Impor­
tante Impegno che dovrà so­
stenere domenica prossima 
(ore 21) all'Olimpico contro 
la Fiorentina nella prima 
gara d'andata della finale di 
Coppa Italia. 

ha Pekk.i L.utv ck'irol.iiKk'--j 
Maastricht. 

Altro, |XT il niuinviuo. Ber­
nardini non .ij.-^iuni;e. Do\ reb­
bi' dire, visto die nel isoz/o del 
tutto non gli sta, clic non gli 
\ a mollo a genio la stona di 
Giagnoni suo eventuale e pos­
sibile sostituto, non l'oss'a»tro 
per il modo davvero non mollo 
corretto, con cui la s'è fatta, 
né quell'altra di Bearzot pur 
attorno alla quale si è non po­
co ricamato. Vorrebbe spiegar­
si, forse, e far sentire d'un fia­
to solo la sua. ma ha fretta, i 
bagagli al piede e la trupjwv 
che aspetta in autobus. L.t trup­
pa infatti, con lui. Bernardini, 
ovviamente in testa, deve tra­
sferirsi lì Provoo, trenta- miglia 
da Helsinki, un piccolo borgo 
tranquillo, nel verde ovviamen­
te, ai bordi, altrettanto ovvia­
mente, di uno dei mille e mille 
laghetti che trasformano que­
sto georgico paese in una gigan­
tesca forma di groviera. La rag­
giungeremo domani, la truppa, 
in mattinata per continuare la 
chiacchierata col capo, per ta­
stare il polso all'ambiente, per 
sentire e riferire le novità. Per 
intanto prendiamo il tram nu­
mero uno e andiamo a goderci 
la cattedrale luterana e, sul 
mare. la pittoresca piazza dei 
mercato. Ci dicono siano bel­
lissime. 

Bruno Panzera 
Il C U . BERNARDINI insieme con CHINAGLIA poco prima 
della partenza per Helsinki 

GIRO - Prima semitappa a Sercu (Van Linden, vittorioso, retrocesso) 

PANIZZA SULLA MADDALENA 
(ma Bertoglio tiene) 

La maglia rosa e Baronchelli a 1 1 " , Galdos e Perletto a 15", Oliva e Gimondi a 24" , poi 
De Vlaeminck a 35" , Conti e Lasa a 4 9 " - Oggi la Brescia-Baselga di Pine col monte Bondone 

Dal nostro inviato 
LA MADDALENA, 3 

E' stata la giornata più lun­
ga del Giro. Sentite: masiag-
giatori e meccanici si alzano 
alle quattro, 1 ciclisti un'ora e 
mezza dopo, nel corridoio del­
l'albergo dove abbiamo tra­
scorso la notte e un viavai di 
gertte che lavora prima dell'al­
ba, un trafficare attorno alle 
biciclette di Baronchelli, De 
Vlaeminck e compagni, un af­
fettare di panini con formag­
gio, marmellata, formaggio s 
prosciutto per il rifornimen­
to, un preparare di siringhe 
per le iniezioni, ecc. ecc. 
Colazione alle 6, in sella al­

le otto con parolacce e impre­
cazioni che è meglio non ri­
ferire pur riflettendo uno sta­
to d'animo corrispondente al­
la realtà delle cose, cioè al 
supersfruttamento imposto da 
Torrlanl col beneplacito degli 
organi federali, con la com­
plicità di un'Aosoclazlone cor­
ridori deboli, incapace d'Im­
postare la difesa, gli interessi 
di categoria. 

Andiamo da Omegna a Pon-
toglie In partenza, manife­
stano 1 metalmeccanici della 
Blalettl, della Girmi e della 
Lagosi!na in lotta da sette 
mesi per giuste, sacrosante 
conquiste. La prima semltappa 
è una lagna, la radio di bor­
do trasmette musica allo sco­
po di svegliare la carovana. 1 
bambini delle elementari (mi­
gliala di bambini in una se­
quenza di paesi e paesini) 
sventolano fazzoletti e ban­
dierine, e finalmente verso 1! 
novantesimo chilometro uno 
•spunto, una breve uscita d! 
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Km. br-oqr, 

Il percorso altlmetrico della tappa odierna 

Dopo il deludente provino deli7 « Under 23 » con l'Aquila 

Bearzot: «Saranno guai se si 
gioca così con la Finlandia» 

Ma l'allenatore è convinto che domani sera gli « azzurrini » 
a Pescara saranno capaci di « suonare » ben altra musica 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 3 

L'allenamento sostenuto ieri 
sera dalla formazione azzurra 
«Under 23» contro la squa­
dra dell'Aquila non ha soddi­
sfatto 1 duemila spettatori 
presenti. Ma soprattutto non 
ha soddisfatto Bearzot. «Do-
Dessimo giocare così — egli 
dice con estrema chiarezza 
immediatamente dopo la par­
tita — anche contro la Finlan­
dia, 7ion avremmo alcuna pos­
sibilità di vincere. Perché la 
Finlandia non è quella squa­

dra dì sprovveduti che tut­
ti si aspettano». 

Esaminiamo brevemente le 
Indicazioni scaturite da que­
sto allenamento. La «Under 
23» aveva presentato inizial­
mente questa formazione: 
Conti; Danova, Maldera: Bo­
ni. Della Martira, Bini; Caso, 
Peccl. Casaxsa, D'Amico. Cal-
lonl. Dopo sette minuti di 
gioco aveva realizzato due 
reti: con Caso e Celioni. Que­
sto fatto non va sottovaluta­
to anche perchè quelle due 
reti erano venute a conclu­
sione di azioni manovrate, a 

Ingaggiato per rilanciare il calcio negli USA 

Per 3 miliardi Pelé 
tornerà a giocare 

L'annuncio dato contemporaneamente a New York e in 
Brasile dalla « Warner », finanziatrice dei « Cosmos » 

NKW YORK. :t. 
Ponendo fine allo illazioni la 

* Warner Communicalion », so­
cietà finanziatrice dei « Co­
smos », ha finalmente annuncia­
to che Pelò ha accettato di 
locare netflì Stati Uniti per tre 
anni. 

Clivo Toyo, il vice presidente 
dei T Cosmos », tenendo Fra le 
mani la maglietta bianca di 
Pelé col numero dieci, ha escla­
mato: « Oggi abbiamo la ma­
glia, domani avremo l'uomo ». 

« Pale — ha proseguilo — ci 
ha detto che sarà felice di aio-
care per I New York Cosmos 
per II resto della stagione cor­
rente e durante II 1976 e II 
1977. Il contratto non è stato 
ancora firmato. I legali di Pelo 
stanno attualmente studiando II 
voluminoso documento a San­
to* », 

I dirigenti della squadra spe­
rano di poter schierare Pelé 
«ià da martedì prossimo contro 
«li * Atoms *> di Filadelfia. Toyo 
si è mostrato mono impa/'ente 
e si è detto fiducioso che l'asso 
brasiliano possa fare il suo de 
butto in terra statunitense il 15 
giugno contro i « Tornado » di 
Dallas. 

I dirigenti della squadra new 
yorkosc e del calcio nordame­
ricano sperano che questa deci 
sione costituisca un primo pas­
so verso la diffusione su vasta 
scala del calcio negli Stati Uniti 

do\e non ha ma. incontrilo 
molta fortuna. 

11 contratto proposto dalla 
* Warner Coinnuinicalions » al 
•/ re * del calcio è semplicemen­
te favoloso, Per H5 partite — 
tanto ne dovrà disputare la 
« ix?rla nera » per contratto ne­
gli Siati Uniti (.15 il primo anno 

Pelè 

e 25 nei due anni successivi) 
Pelé dovrebbe percepire un com­
penso di quattro milioni e mez-
io di dollari al netto dello tasse 
(circa tre miliardi di lire). So 
poi si calcola che i « Cosmos » 
dovranno versare al fisco ame­
ricano altri due miliardi e me/:-
7.0, allora si tratta di un con­
tratto veramente strabiliante. 

Co*<. Pelé dopo circa sei mesi 
di inattività ritorna a calcare 
. campi di gioco sui quali ha 
lasciato una traccia indelebile 
nei suoi 18 anni di attività. Val 
la pena riassumere molto in 
breve la storia del più grande 
calciatore di tutti i tempi. 

Dotato di uno straordinario 
talento naturale, +2dson Arantes 
Do Nascimento, detto Pelé, si 
mise in luco prestissimo tanto 
da fare il suo debutto nella 
squadra del Santos a soli 15 
anni, dopo appena tre mesi di 
•anticamera nelle squadre mino­
ri. Questo risale al lontano 1956, 
quando alla sua prima partita 
segnò anche il primo dei 1.220 
gol che ha siglato in circa 1.300 
incontri disputati. L'ultima rete, 
Pelé l'ha segnata su calcio di 
rigore il 22 settembre dell'anno 
scorso, duo settimane prima 
del suo ritiro ufficialo. 

Il distacco dalla na?iomi!e, 
con la quale ha vinto tre coppe 
del mondo, era avvenuto invoce 
prima degli ultimi campionati 
mondiali disputati in Germani i, 

dimostrazione che gli azzurri 
potevano disporre anche di 
una certa intesa. Di contro 
non va trascurato il parti­
colare che gli aquilani ave­
vano Iniziato un po' sotto to­
no, loiv.e preoccupati, forse 
tinche timorosi. 

Dopo le due reti la situa-
z Ione si è capovo! la : gì 1 a z-
zurri ritenevano di avere di­
mostrato tutto e d) potersi 
consentire qualche divagazio­
ne individuale; eriI aquilani 
lasciavano da parte rispetto e 
timori e mettevano severa­
mente alla frusta gli azzur­
ri. E accadeva che Conti do­
vesse sfoderare davvero tutta 
la sua grande bravura, e 
spesso urlare per Indicare la 
posizione giusta al compagni 
della difesa, t ra i quali Da­
nova appariva stranamente 
indeciso (forse p?rchè disabi­
tuato al ruolo*. Bini e Della 
Martira apparivano Irresoluti, 
malgrado qualche apprezza­
bile tentativo di sgancia­
mento. 

Un grande lavoro è stato 
costretto a svolgere Boni 
preoccupato di non sguarnire 
la difesa, e un gran la­
voro doveva sobbarcarsi (ma 
era preventivato) anche Caso, 
per sopperire al mancati rien­
tri di D'Amico: che poi è 
stato l'unico a promuovere 
qualche iniziativa, fin quan­
do ha voluto farlo, ben inte­
grandosi con 11 dilìgente Pec­
cl. Una coppia che potreb­
be anche diventare migliore 
nel luturo se D'Amico non 
insistesse troppo nell'azione 
Individuale e se Peccl mo­
strasse maggiore iniziativa. 
Quando D'Amico si fermava, 
il grigiore della prova assu­
meva toni cupi, Perchè, in­
tanto, la squadra giocava sen­
za ali: Caso, come si è detto. 
risucchiato dal centro campD. 
Cationi spesso a ridosso di 
Casarsa. E segnavano gli 
aquilani. Meritatamente.. ' 

Nella ripresa entravano in 
campo Pullci, Perico. Orlan­
di, Di Bartolomei,' Garrita-
no. Il gioco non ne guada­
gnava. Le altre due reti sono 
state frutto di un'autorete e di 
una bordnta. molto bella, di 
DI Bartolomei, da fuori area. 
Ma gli azzurri ancora Insiste­
vano a giocare ciascuno per 
proprio conto, e mandavano 
in bestia Bearzot che. alla 
fine, esprimeva un giudizio 
durissimo, anche se convin­
to che giovedì sera a Pescara 
contro la Finlandia sarà ben 
altra musica. 

Oggi, nel tardo pomeriggio, 
gli azzurTi hanno svolto un 
allenamento atletico. La ter­
na arbitrale è spagnola ed 6 
composta dall'arbitro Muro e 
dai guardalinee Oliva e Po-
ros. 

Michele Muro 

Conclusi gli 

« internazionali » 

Ramirez 
(con Gottfried) 

anche nel 
« io» 

Mono di quaranta minuti sono 
bastati alla coppia cecoslovac­
co-americana Navratilova-Evcrt 
per aggiudicarsi il titolo del 
«doppio» femminile. L'incontro. 
corno era nelle previsioni, non 
ha a\uto storia. Troppa la dif­
ferenza tra lo duo coppie. La 
Evert e la Xavratilova non han­
no avuto neppure bisogno di 
impegnarsi per vincere in due 
set 6-1, 6-2 dall'alto di una classe 
di fronte alla quale le duo in­
glesi Barker-Golef non hanno 
potuto opporre che rari sprazzi 
che hanno trovato le avversarie 
quasi distratto, La Navratilova. 
in particolare, ha dato un sag­
gio di gioco sperando di far di­
menticare al pubblico romano 
la deludente prova offerta nella 
finale del singolare femminile, 
proprio contro la sua compa­
gna di ieri. 

Gottfried e Ramiro/, confor­
mando la loro superiorità asso­
luta nel «doppio», ranno ba­
sato il successo della passala 
odi/ione degli •* Internazionali >. 
vincendo la Tinaie contro Xasta-
so Connors fi 4. 7G. 2(1. fi-1. T.'e 
stro, la fantasia del romeno o 
la [xiten/a dell'americano non | 
hanno potuto impedire che alla 
fine la perfetta intesa, il «sin­
cronismo dei cambi e la sicu-
re/«i di JÌIOCO della prima cop­
pia si impitiesse chiaramente. 
F! così il messicano Rnmirez, 
H'à trionfatore nel singolare, do-
\e ha batHi'o Bore. Nastase e 
Ormios. lui fallo il bw. 

Soli unto nel terzo set 1 duo 
giocatori hanno avuto una lec 
ìior,\ flessione che è slata sfrul-
trita dai?'1 avversari, soprattut 
ti> (la Co'-nors, apparso mai* 
(.'tormento determinalo nel eioco 
dal quale. (Ino a quel mommi 
to. VÌ\Ì ai>p;irso il più avulso 
tra i quatiro. Ma è stato uno 
spra/vo perché Connors. rien­
trai a nella mediocrità nella 
nuarla e decisiva frazione, of­
frendo un rendimento ridotto e 
consentendo a Ramirez Gottfried 
di aggiudicarsi la quarta par­
tita per 6-1 e con questa l'in­
contro. 

Così i Campionati Internazio­
nali d'Ttaliu vnnno per la tren­
taduesima \oita in archivio. 
Questa edizione è s'ala interes­
sante tank» da meritare un :>iù 
completo e più approfondito I 
commento che ci riserbiamo di i 
fare quarto prima. ' 

Massimo Gatti \ 

Polidori, Calumi, Gaetano 
Baronchelli, Antonini, Chi-
netti, Gualazzinl. robetta, un 
fuocherello di pngl.a. E di­
sco rosso, stop immediato an­
che per Rota. Santambrogio, 
Tartoni, Di Lorenzo nei pres­
si dt Calco, ed entriamo nel 
bergamasco dove il più fe­
steggiato è Gimondi, come po­
tete immaginare. 

La lagna continua, e nella 
località di Curno il Giro e 
bloccato per sei minuti dalle 
maestranze della Philco-Bosch 
che In un volantino chiedono 
il ritiro dì 160 licenziamenti e 
la garanzia del livelli occu­
pazionali attraverso impegm 
di investimenti corrispondenti 
ad un vero, autentico svi­
luppo dell'azienda. Poi l'ine­
vitabile volatone in cui pre­
vale Vnn Linden che su una 
stradina di campagna si fa 
largo a colpi di gemito, con 
conversioni da destra a sini­
stra le quali donneggiano in 
primo luogo Basso e in se­
condo Sercu. 

Le scorrettezze di Van Lin­
den sono evidenti, lampanti 
per la Giuria che retrocede 
il belga al settantaduesimo 
posto e proclama Sercu vin­
citore su Basso, un Basso fu­
rente, con gli occhi che spriz­
zano scintille. «Ero lunctatis-
SÌJHO, avrei finalmente vinto, 
per poco Van Linden non mt 
ammazzava. Avelie Sercu ha 
subito violenza, però ni to­
no minore, e così mi ha an­
ticipato aggiudicandosi la 
corsa... ». 

Henry Van Linden l'ha fat­
ta grossa e becca pure cen­
tomila lire dì multa. E' il no­
no successo della Brooklyn; 
« vogliamo arrivare a dieci », 
dice Cribior!. e preso atto che 
l'organizzazione ha nuovamen­
te barato sulla distanza dieci 
chilometri in più (177 invece 
di 167), vediamo cosa succede 
nella seconda frazione. 

Il pomeriggio è caldo, pieno 
di sole e di gente. E rapida 
è l'andatura nel tratto in pia­
nura precedente La Madda­
lena. 

La Maddalena è un'arram­
picata di sette chilometri in 
un budello dì folla urlante 
e scamiciata, una strettoia 
a zig-zag con svolte secche 
che In alcuni punti mozzano 
11 respiro e tagliano le gambe. 
Subito. la fila si sgretola, di­
venta un elastico che si rom­
pe in tanti pezzetti. Assumo 
la testa Bertoglio seguito da 
Galdos, Conti. Baronchelli, 
Panizza. Perletto, Oliva, L<tsa, 
Rlccomi, Gimondi e De Vlae­
minck. Ha ceduto, fra gli 
altri, Battaglili; s'affaccia 

Ber-Conti, attacca Guido.*, < 
toglio gì) impone l'alt. 

E quando mancano tre chi­
lometri alla vetta, guadagna 
terreno Panizza cinquanta 
metri, c.jnto, centocinquanta, 
e por Wladimiro è .1 trionfo 
Bertoglio e buon .secondo a 
11". quindi Baronchelli nel Ivi 
s;-!a della maglia rosa. Gal-
do.s e Perletto a 15", Oliva e 
Gimondi a 24". e più indie­
tro De Vlaeminck, Conti, Ln-
sa. PVibbri e Riccomì. Il di­
stacco di Battaglili è di 2*32", 
un distacco pesante, la con­
ferma d. una resa definitiva. 

Clay Re^azzom (ciclista in 
gioventù! stringe la mano a 
Panizza che dichiara: a Una 
tetta di gloria anche per me. 
Ci voleva. li risultato di oggi 
mt suggerisce un pronostico: 
Gimondi Ita sessanta proba­
bilità su cento di vincete il 
Ciro. Le altre quaranta divi­
detele fra Bertoglio. Baron­
chelli e Galdos». 

Criblori e la Brooklyn vo­

levano arrivale a quota dicci 
e ci bono arnvat.. 

E Bertoglio dichiara: «.VOTI 
ho forzato, ho contioi'&to la 
attuazione, in particolare Gal­
dos. Il Giro e prossimo alla 
Une e risparmiare energie <» 
importante, molto impor­
tante» 

II Giro volta pagina e an­
nuncia la diciottesima tappa 
da Brescia a Base'ga di Pine. 
223 chilometr,. l'inizio pia­
neggiante e un finale impe­
gnativo, con m mezzo il mon­
te Bondone a quota 1631, cui 
seguirà una d-sce^a per acro­
bati e una conclusone in al­
tura, sui mille metri. Andre­
mo nel Trentino, dalle parli 
di Francesco Mot-er. e proba­
bilmente la fila si spezzerà 
d.vldendo i deboli dai forti. 
Aspettiamoci mutamenti, p.c-
cole e grandi bco.^?, interes­
santi novità. 

g. s. 

In quattro intorno al 
tavolo della roulette 

Dal nostro inviato 
LA MADDALENA. 3 

lì piccolo gigante di que­
sta finestra su Urescia e Wla 
dimiro Punica. E' spuntato 
sul traguardo coi capelli drit­
ti, e quundo Panizza ha i ca­
pelli dritti, i casi sono due: 
f vincitore, oppure gli à ca­
pitato qualcosa che gli ha im­
pedito di vincere. Ieri serti, il 
piccolo pipante ha ricevuto la 
visita della moglie e del fi­
glioletto: la moglie insegnante 
lo ha squadrato severamente, 
più severamente di come squa­
dra i suoi allievi, e ti figlio­
letto gli ha detto: « Papa lo 
sai che e trascorso quasi un 
anno dal tuo ultimo successo 
ottenuto m una tappa del Ciro 
di Romandia1 ». Wladimir» 
sorrideva, il suo sguardo sem­
brava una promessa, e oggi 
ira i boschettt della Madda­
lena si e preso la soddisfa­
zione dt battere Bertoglio, 
Baronchelli. Galdos. Perletto e 
compagnia. 

Oggi, Panizza, scavalca in 
classifica il suo capitano, 
avanza di due posizioni, era 
ottavo e diventa sesto (De 
Vlaeminck lo osserva dal bas­
so all'alto), e se lui (Vladimi­
ro) non pensa di vincere il 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A PONTOGLIO 

1) Patrick Sercu (Bel.-Broo­
klyn) che compie I 167 km. In 
4 ore 32'40" alla media oraria 
di km. 36,744; 2) Marino Basso 
s.l.; 3) Rofler De Vlaeminck 
(Bel); 4) Franco Bltossi; S) 
Vicino; 6) Tartonl; 7) Antonini; 
8) Gavazzi; V Paollnl; 10) De 
Geesl; 11) Salm; 12) Polidori; 
13) Bazzan; 14) Elorriaga; 15) 
Knudsen; 16) Pelle; 17) Van 
Der Slagmolen; 18) Pfennlnger; 
19) Gualozzlnl; 20) Bertoglio; 32) 
Rlccomi; 33) G.B. Baronchelli; 
34) Lasa; 36) Gimondi; 38) Gal­
dos; 43) Conti; 51) Perielio; 
53) Battagliti; 57) Panizza; 72) 
Van Linden (retrocesso per scor­
rettezze dai primo posto) tutti 
con II tempo del vincitore; 73) 
Lopez Carril 4.33"12; 74) Ouin-
tarelli s.t.; 75) Santoni s.t.; 
76) Biddle 4.37'16"; 77) Fron­
toni s.t. 

COSI' SULLA MADDALENA 
1) Wladimlro Panizza (Broo­

klyn) che compie 1 46 km. in 
1 ora 12'26" alla media oraria 
di km. 38,103; 2) Fausto Ber­
toglio (Jollyceramlca) o 11'; 

3) G.B. Baronchelli (Sci) s.t.; 
4) Francisco Galdos (Sp-Kas) 
a 15"; 5) Giuseppe Perletto (Ma-
gnlflex) s.t.; 6) Oliva a 24"; 
7) Gimondi s.t.; 8) De Vlae­
minck a 35"; 9) Conti o 49"; 
10) Lasa s.t.; 11) Fabbri a 
I'12"; 12) Rlccomi s.t.; 13) Po-
zo s.t.; 14) Bellini a T18"; 15) 
Bergamo a V36"; 16) Salm s.t.; 
17) Conati s.t.; 18) Giuliani s.t.; 
19) Pfennlnger s.t.; 20) Lopez 

Giro è perché sa benissimo 
di essere soltanto un picco 
lo gigante, un simpatico mo­
nello. 

Fausto Bertoglio conserva il 
suo bene, aumentando di 4" 
il margine su Galdos e di 13" 
su Gimondi il quale cede la 
terza piazza a Baronchelli. E' 
un Giro ancora da giocare. 
Bertoglio pedala con giudi­
zio, non ha sparato, non s'è 
spremuto sulla salita di casa, 
non s'è lasciato trasportare 
dai cartelli e dagli incita 
menti dei tifosi, si e accon­
tentato della seconda moneta, 
ha pensato a domani, al tap­
pane dolomitico di venerdì al 
finale di sabato sullo Ste' 
via. Questo Bertoglio che do­
po il crollo di Battaglili e 
stato promosso sul campo, 
che era soldato semplice e 
adesso e un comandante, pò 
Irebbe essere veramente Iti 
grande sorpresa, il vincila e 
del sette giugno. 

Restano in quattro attorno 
al tavolo della « roulette » 
Bertoglio, Galdos, Baronchel­
li e Gimondi. £ attenzione a! 
vecchio Gimondi, dicono m 
molti, attenzione al giovane 
Baronchelli, aggiungiamo noi. 
E a proposito dello Stelvto 
esistono buone probabilità 'se­
condo un comunicato dell'or­
ganizzazione) che il passo più 
alto d'Europa sia transitabile. 
E' pronto, naturalmente, un 
percorso di riserva che da Ai-
leghe porterebbe i ciclisti al­
le Tre Cune di Luvarcdo. 

Prima delle Tre Cime, il 
Kevegal e lo Zovo, scartalo, 
invece, l'epilogo di Milano 
dell'otto giugno: i tecnici pre­
posti al collaudo del nuovo 
Palazzo dello sport hanno ri­
sposto picche a Torrioni, e 
Torrioni rmgrazta Onesti, rin­
grazia Bodoni « polemizza 
con l'ingegnere per i! diniego. 

Gino Sala 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Baetaoon I rasoi pericolosi. Il calll-
lugo ingioio NOXACORN liquido * 
moderno, igienico e slappllcaoon 
facilità. NOXACORN liquido * rapi­
do a Indolore: ammorbidisco calli 

m e duroni, li estirpa 
• ^ajTa^sa^ dalla radice. 

Carril s.t.; 21) Bollava a V52"; 
22) Bitossl s.t.; 23) Houbrechts 
s.t.; 24) Borgognoni s.t.; 25) 
Chlnettt s.t.; 26) Santambrogio 
a 2'32"; 27) Santoni s.t.; 28) 
Perurena s.t.; 29) Mori s.t.; 
30) Battaglln s.t.; 31) Guadrl-
nl s.t.; 32) Cavalcanti a 2'50"; 
33) Gonzales Linares s.t,; 34) 
Pocchlelan a 2'52"; 35) Calu­
mi a 2'57"; 36) Lora a 3'08". 

La classifica generale 
1) Fausto Bertoglio, in 87 ore 

25'29"; 2) Galdos, a 2'04"; 3) 
Baronchelli G.B., a 3'00"; 4) 
Gimondi, o 3'13"; 5) Perletto, 
a 4'14"; 6) Panizza, a 4'S3"; 
7) De Vlaominck, n S'IO"; 8) 
Riccomi, a 5'57"; 9) Lasa, a 
6'15"; 10) Conti, a 7'46"; 11) 
Fabbri, a 8'53"; 12) Salm, a 
1V55"; 13) Battaglln, a 12'08"; 
14) Boltava, a 14'54"; 15) Oli­
va, a IS'OS"; 16) Bltossi, a 
15'17"; 17) Cavalcanti, a 17'58"; 
18) Pfennlnger, a 18'28"; 19) 
Santambrogio, a 23'10"; 20) Bor­
gognoni, a 26'03". 
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i uomini 
cònsumaÉorir 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 
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una novità 
fresca fresca 

GELATI 
ALIMENTO anson 
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